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q Le statistiche di genere 
q Lo scenario internazionale 
q Popolazione, Cultura, Salute e stili di vita, 

Mercato del lavoro 
 



La Strategia di Lisbona 
Le sue linee programmatiche mirano a fare 

dell'Unione europea l'economia più competitiva e 
dinamica al mondo, in grado di coniugare la 
crescita con nuovi e migliori posti di lavoro.  

La strategia di Lisbona ha fissato l'obiettivo di 
raggiungere un tasso medio di crescita 
economica del 3% circa, di portare il tasso di 
occupazione al 70% e quello dell'occupazione 
femminile al 60%, entro il 2010.  



La statistica ufficiale e le 
statistiche di genere 

La rilevazione, la produzione e la diffusione delle statistiche di genere in 
tutti gli ambiti, economici, culturali e sociali, è un impegno che  l’Italia 
ha assunto da circa 17 anni, quando ha sottoscritto la piattaforma 
d’azione adottata a conclusione della Conferenza di Pechino nel ’95. 
Da tale vincolo sono sopraggiunte diverse Raccomandazioni 
dell’Unione Europea ed alcuni disegni di legge presentati al 
Parlamento italiano che, ad oggi, non hanno trovato ancora piena 
realizzazione.  

Nel 1999, il Governo Italiano ha promosso la verifica del “Patto Sociale 
per lo sviluppo e l’occupazione dedicata alle Pari opportunità”. Nel 
corso di tale accertamento sono emerse gravi lacune nella rilevazione 
dei dati e tutte le Parti Sociali hanno evidenziato l’esigenza di poter 
disporre, in modo sistematico, di statistiche ufficiali di genere, con 
l’obiettivo di poter effettuare una corretta valutazione dell’impatto delle 
normative previste sulle politiche di pari opportunità.  

 



Il Cnel 
Il CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e 

del lavoro) ha presentato un Disegno di Legge 
il 28 giugno 2008 su “disposizioni in materia di 
statistiche di genere”, per assicurare che 
l’informazione statistica ufficiale venga fornita 
in modo da tener conto delle metodologie 
sensibili al genere e consentire all’ISTAT di 
svolgere un ruolo centrale nei confronti di tutte 
le attività di ricerca e raccolta dati da parte di 
tutti i soggetti della Pubblica Amministrazione. 



L’ISTAT 
L’ISTAT ha già realizzato le principali azioni di adeguamento 

per la produzione di statistiche di genere, almeno con 
riferimento alla disaggregazione dei dati secondo il sesso e 
per lo svolgimento di indagini specifiche in aree tematiche 
sensibili  

(http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070307_00/). 
•  Popolazione  
•  Figli e famiglia    
•  Capitale umano  
•  Lavoro (http://noi-italia.istat.it/index.phpid=7&user_100ind_pi1%5Bid_pagina%5D=1)  
•  Redditi (http://noi-italia.istat.it/index.php id=6&user_100ind_pi1%5Buid_categoria

%5D=8)  
•  Partecipazione politica e sociale  
•  Salute  
 



I prodromi 
I progetti promossi dall’ONU fin dagli anni ‘70 

hanno supportato i progetti per la promozione 
dell’uguaglianza fra i sessi. 

-  1975 CITTA’ DEL MESSICO 
-  1980 COPENAGHEN 
-  1985 NAIROBI 
-  1995 PECHINO  
Le parole chiave sono: EMPOWERMENT, NETWORKING, 

EQUALITY EQUITY, GENDER, ACCOUNTABILITY. 
  

 



WIKIGENDER 

 
 
 
http://wikigender.org/index.php 

Gender,_Institutions_and_Development_Data_Base 



Alcuni indici… 

Fonte: OCDE, 2009 



Indicatori che misurano il ruolo delle 
donne  



Schema riassuntivo delle variabili 
sulle istituzioni sociali 

  
 



I DB dell’ONU: Women’s 
Indicators and Statistics 

Database (WISTAT) 
http://unstats.un.org/unsd/demographic/gender/wistat/index.htm     AREE TEMATICHE 

  1) Composizione della popolazione e la distribuzione; 
   2) Apprendimento e formazione; 
   3) L'attività economica; 
   4) Le famiglie, stato civile e la fertilità; 
   5) Sanità e servizi sanitari; 
   6) La salute riproduttiva e diritti riproduttivi; 
   7) Affari Pubblici e partecipazione politica; 
   8) Violenza; 
   9) Prodotto nazionale e le spese. 



Gender Info 2010 DB 
http://www.devinfo.info/genderinfo/ 

 

Gender Info 2010 comprende 116 indicatori per 6 temi 
principali e 18 sotto-argomenti. Il periodo di copertura è gli 
ultimi 2 decenni. 

Gender info 2010 è stato costruito con le informazioni 
disponibili dal sistema statistico internazionale: dalle 
statistiche ufficiali riportate dai sistemi statistici nazionali 
per uffici di statistica alle organizzazioni internazionali tra 
cui UNSD, ILO, l'UNESCO, l'UNAIDS, l'UPI, l'OMS, ecc 



Indicatori del DB Gender Info 2010  



Il sito della banca mondiale GenderStat 
 

 
 

http://web.worldbank.org/WBSITE/EXTERNAL/TOPICS/EXTGENDER/EXTANATOOLS/EXTSTATINDDATA/EXTGENDERSTATS/
0,,contentMDK:21438813~menuPK:4080948~pagePK:64168445~piPK:64168309~theSitePK:3237336,00.html 



LA COMMISSIONE ECONOMICA DELLE 
NAZIONI UNITE PER L’EUROPA (United Nations 

Economic Commission for Europe – UNECE)  
http://w3.unece.org/pxweb/DATABASE/STAT/Gender.stat.asp 

 



ILO 
http://www.ilo.org/gender/lang--

en/index.htm 



Il World Economic Forum 
(http://www.weforum.org/en/index.htm)  

 I l  G e n d e r  G a p  I n d e x (
http://www.weforum.org/en/initiatives/gcp/Gender
%20Gap/index.htm) valuta se i paesi stanno dividendo 
le loro risorse, dando le medesime opportunità ai 
maschi e alle femmine, a prescindere dal livello 
generale di queste risorse e opportunità. Fornendo un 
quadro comprensibile per valutare e confrontare i divari 
di genere a livello mondiale e rivelando i paesi che sono 
modelli di ruolo nel ripartire equamente tali risorse tra 
donne e uomini, funge da catalizzatore per una 
maggiore consapevolezza e un maggiore scambio tra i 
responsabili politici. 



Il Global Gender Gap 
1) Partecipazione e opportunità economica 
rispetto agli stipendi, livelli di partecipazione e 
accesso a professioni altamente qualificate; 
2) Livello di istruzione rispetto all’accesso 
all’istruzione di base e a quella superiore; 
3) Responsabilizzazione politica rispetto alla 
rappresentanza nell’ambito delle strutture 
decisionali; 
4 ) S a n i t à e s o p r a v v i v e n z a r i s p e t t o 
all’aspettativa di vita e al rapporto maschi/
femmine. 
 



http://
en.wikipedia.
org/wiki/
Global_Gend
er_Gap_Repo
rt#Global_Ge
nder_Gap_In
dex_rankings 



Italy 





Il sito della Commissione Europea 



http://epp.eurostat.ec.europa.eu/
portal/page/portal/
employment_social_policy_equali
ty/equality/gender_indicators 



Il DB REGIO 
•  Consente comparazioni statistiche anche attraverso serie storiche 

relative a tutti i paesi europei, quelli dell’Europa occidentale ed anche 
quelli dell’Europa orientale, da poco entrati nell’Unione Europea. 

•  Il sistema fa riferimento ad aree statistiche, definite NUTS 
(Nomenclature of Statistical Territorial Units), che rappresentano un 
sistema unico e coerente per dividere il territorio che permette di 
produrre statistiche confrontabili anche a livello regionale . 

•  Sulle dinamiche occupazionali di genere, è possibile estrarre le i dati 
su: Demografia (popolazione, età, movimento naturale, nascite, etc.), 
Economia (confronti con le Forze Lavoro, tassi di occupazione e 
disoccupazione, popolazione attiva occupati per settore, full o part 
time, ecc.), Istruzione (livello di istruzione raggiunto, alunni e 
studenti).  

 



Nuove domande e nuovi equilibri 

Mutamenti demografici 
•  Combinazione dell’invecchiamento delle 

parentele e riduzione della fecondità 
•  Innalzamento della speranza di vita 
•  Aumento dell’occupazione 
•  Aumento dell’instabilità coniugale 



Popolazione e famiglie residenti, anni 1981-2011 
(in milioni) 

http://www.istat.it/it/files/
2011/05/01_residenti.swf 



Tassi di natalità e di mortalità, anni 1862-2010 

http://www.istat.it/it/files/
2011/05/03_nascite.swf 



Fonte: ISTAT, 
2010 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/04_vecchiaia.swf 



Espatri per i principali Paesi di destinazione 

http://www.istat.it/it/files/
2011/05/06_emigrazioni.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/07_stranieri.swf 



NUMERO MEDIO DI SEPARAZIONI E DI DIVORZI PER 1.000 
MATRIMONI 

Anni 1995-2009 (tassi di separazione e divorzio totale) 
 

Fonte: 
ISTAT 



NUMERO MEDIO DI SEPARAZIONI PER 1.000 MATRIMONI PER 
REGIONE 

Anni 1995 e 2009 (tassi di separazione totale) 

Fonte: 
ISTAT 



SEPARAZIONI PER CLASSI DI ETÀ DEI CONIUGI ALL’ATTO 
DELLA SEPARAZIONE 

Anni 2000, 2005 e 2009 (valori assoluti e percentuali) 

Fonte: 
ISTAT 



SEPARAZIONI PER CLASSI DI DURATA DEL MATRIMONIO AL 
MOMENTO DELL'ISCRIZIONE 

A RUOLO DEL PROCEDIMENTO DI SEPARAZIONE 
Anni 1995-2009 (valori assoluti e composizioni percentuali) 

Fonte: 
ISTAT 



% di analfabeti di 6 anni o più, per sesso 
(censimenti 1961-2001) 



http://www.istat.it/it/files/2011/05/02_scuola.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/03_donne.swf 



La prima donna laureata 
Nel 1678, Elena Lucrezia Cornaro 
Piscopia, nobile veneziana, si laureò 
in teologia. 
Secondo l’ultima rilevazione del 
Ministero dell’Università e della 
Ricerca, nell’anno solare 2009/10, il 
57,8% di laureati sono state donne. 
Questa percentuale arriva a circa il 
74% nelle Facoltà di Lettere e 
Filosofia e si abbassa drasticamente 
nelle Facoltà di Ingegneria, dove le 
laureate sono state circa il 22,95%. 
 
  



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/05_biglietti.swf 



Salute e stili di vita 

http://www.istat.it/it/files/
2011/05/01_vita.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/03_malattie.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/04_cibo.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/05_altezza.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/01_occupazione.swf 



http://www.istat.it/it/files/
2011/05/02_donne.swf 



Modelli di partecipazione femminile al lavoro 
per età 

Fonte: Reyneri, 2005 



L'attuale scenario italiano 

q La situazione italiana ha assunto ormai un 
modello a "campana", sia pure con livelli 
inferiori a quelli dei paesi dell'Europa 
settentrionale; 

q   Le maggiori differenze si riscontrano per le 
quasi cinquantenni e sessantenni; 

q Rimangono marcate differenze tra le regioni 
centro-settentrionali e quelle meridionali. 



Tasso di occupazione delle donne 
15-64 anni per regione  Media 

anno 2005  
(valori %) 

Fonte: Istat, RCFL 



Tasso di occupazione delle donne in Italia per 
numero di figli e ripartizione geografica. 

Fonte: ISTAT, 2007 



Giornata media lavorativa di uomini e donne 
occupati/e, con almeno un figlio di 0-6 anni 

(ore) 

Fonte: Indagine ISFOL-GPG, 2007 



Madri tra 16 e 64 anni che lavorano o che hanno lavorato e hanno 
interrotto l'attività lavorativa per tipo di 

motivo e titolo di studio- Anno 2009 

Fonte: Istat, Indagine multiscopo “Famiglie e soggetti 
sociali” 



Madri tra 16 e 64 anni che lavorano o che hanno lavorato e hanno 
interrotto l'attività lavorativa per tipo di 

motivo e area geografica- Anno 2009 

Fonte: Istat, Indagine multiscopo 
“Famiglie e soggetti sociali” 





Bambini, nella fascia di età 1-2 anni, per persone o servizi a cui sono affidati 
quando la madre è al lavoro, 

per area geografica di residenza - Anno 2005 

Fonte: Istat, Indagine campionaria sulle nascite 



Trend del TFT dal 1960 al 2010 
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Grecia 

Italia Portogallo 
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Fonte: OECD (Organisation for Economic Co-operation and Development). 
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Trend del TFT in Italia per ripartizione geografica (1952-2004) 

Fonte: Istat, Rilevazione delle nascite. 
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Tasso di occupazione femminile % 
Fonte: Eurostat, anno 2010 



Grazie per 
l’attenzione! 


